
Allegato 1 

1 PROCEDURA ATS SARDEGNA ATTIVAZIONE POSTI LETTO PREVISTI DAL PIANO STRATEGICO RAS 

EMERGENZA (dgr 11/17 dell’11.03.2020) E SS.MM.II. per ACCOGLIENZA PAZIENTI COVID19 

POSITIVI e NON COVID19 POSITIVI 

 

Il Piano Strategico Regionale (dgr 11/17 dell’11.03.2020) nello scenario 2-3 prevede il coinvolgimento di 

ulteriori unità operative all’interno dell’ATS Sardegna con attivazione/aumento del numero complessivo dei 

posti letto, la cui attivazione viene affidata alle Direzioni di Area Socio Sanitaria Locale coadiuvate dalle 

Direzioni di Presidio Ospedaliero. 

Al fine di garantire la sicurezza minima per gli operatori e per i pazienti, la Direzione di Area/Direzione di 

Presidio acquisisce dai seguenti servizi le informazioni minime, attraverso la compilazione delle check list 

allegate: 

1. AREA TECNICA:  

- Presenza di adeguate condizioni edilizie e igienico sanitarie degli ambienti; 

- Conformità requisiti di base impianti elettrici, climatizzazione, gas medicali, possibilità di 

attivazione pressioni differenziali; 

 

2. INGEGNERIA CLINICA: 

- Conformità delle apparecchiature elettromedicali in dotazione; 

 

3. SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE:  

- DVR preliminare; 

 

4. SSD SERVIZIO TECNICO SICUREZZA ANTINCENDIO ATS E RESPONSABILE DELLA SICUREZZA 

ANTIINCENDIO DI AREA SOCIO SANITARIA LOCALE: 

- Adeguatezza dell’attivazione dei nuovi locali alle esigenze connesse alla sicurezza antiincendio 

 

5. ICT: 

- Presenza di adeguata rete telematica aziendale  

 

6. DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO OSPEDALIERO: 

- Adeguata organizzazione di operatori medici, infermieri e OSS, sulla base delle risorse 

disponibili. 

Acquisite le check list compilate, da cui emergano le caratteristiche delle strutture che si intende utilizzare, 

la Direzione di Area Socio Sanitaria Locale valuterà fattibilità e tempi di eventuali adeguamenti che si 

rendano necessari. La Direzione di Area propone alla Direzione Sanitaria ATS l’attivazione/ampliamento 

della unità operativa o l’attivazione/aumento della dotazione di posti letto, trasmettendo copia della 

relativa documentazione anche alla SC. Accreditamento delle Strutture ATS. 

Una volta avuto il nulla osta da parte della Direzione Aziendale ATS, la Direzione di Area e di Presidio 

avviano l’inizio dell’attività. 

 



 

 

2 PROCEDURA ATTIVAZIONE UNITA’ OPERATIVE per ACCOGLIENZA PAZIENTI COVID19 NEGATIVI  

Secondo quanto previsto dal Piano Strategico Regionale con lo scenario 2-3 vengono coinvolte ulteriori 

unità operative la cui attivazione nell’ambito della ATS viene affidata alle Direzioni di Area coadiuvate dalle 

Direzioni di Presidio Ospedaliero e Direzioni di Distretto. Questo comporta che pazienti già ricoverati presso 

le suddette unità operative necessitano di essere trasferiti in altre strutture sanitarie già operative e in 

eventuali altre strutture di tipo socio sanitario, quali RSA e di Riabilitazione anche private, che per 

caratteristiche strutturali, impiantistiche e tecnologiche, sono molto simili a quelle sanitarie di degenza 

ospedaliera. 

Al fine di garantire la sicurezza minima per gli operatori e per i pazienti, la Direzione di Area/Direzione di 

Presidio acquisisce dai seguenti servizi le informazioni minime, attraverso la compilazione delle check list 

allegate: 

1. SERVIZIO TECNICO:  

- Presenza di adeguate condizioni edilizie e igienico sanitarie degli ambienti; 

- Conformità requisiti di base impianti elettrici, climatizzazione, gas medicali, possibilità di 

attivazione pressioni differenziali; 

-  

2. INGEGNERIA CLINICA: 

- Conformità delle apparecchiature elettromedicali in dotazione; 

 

3. SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE: 

- DVR preliminare; 

 

4. SERVIZIO TECNICO SICUREZZA ANTINCENDIO ATS E RESPONSABILE DELLA SICUREZZA 

ANTIINCENDIO DI AREA SOCIO SANITARIA LOCALE: 

- Adeguatezza dell’attivazione dei nuovi locali alle esigenze connesse alla sicurezza antiincendio 

 

5. ICT: 

- Presenza di adeguata rete telematica aziendale  

 

6. DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO OSPEDALIERO: 

- Adeguata organizzazione di operatori medici, infermieri e OSS, sulla base delle risorse 

disponibili. 

 

Acquisite le check list compilate, da cui emergano le caratteristiche delle strutture che si intende utilizzare, 

la Direzione di Area Socio Sanitaria Locale valuterà fattibilità e tempi di eventuali adeguamenti che si 

rendano necessari. La Direzione di Area propone alla Direzione Sanitaria ATS l’attivazione/ampliamento 

della unità operativa, trasmettendo copia della relativa documentazione anche alla SC. Accreditamento 

delle Strutture ATS. 

Una volta avuto il nulla osta da parte della Direzione Aziendale ATS, la Direzione di Area e di Presidio 

avviano l’inizio dell’attività. 


